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u- 6 a Vo miti postati franci. 
sa Lio ai ale Diericui postali. 
wa ld= s° ss L'era di ASCOLI droni dere essre) nici. 

























‘TORINO, 29 SETTEMBRE 1671. 


ITALIA 


La chiave del mulino. 





Lo Statuto fondamentale del regno di 
Italia, coerente alla legislazione di tutti 


poichè s'intro@nceva una persona in casa 
‘altri senza volontà del padrone e senza 
essere autorizzato da legge. Il mulino 
poi è considerato com domicilio © se- 
condo la seconda parte del predetto ar 
ticolo 13,/e secondo le. morme costanti 
della giurisprudenza, lo quali ritengono 
come domicilio gli. stabillmenti commer- 
olali analoghi. Nella legge del macinato| 
poi non avti alcuna deroga al principio! 





i popoli civili del mondo, sancisce l'in- 
violabilità del domicilio e. atabilisoe che 
nessuna visita; domiciliare possa avere 
luogo se non in forza della legge e nelle 
formo che essa prescrive 

Ma vi è una cosa che al ministro delle 
finanze stà più a cuore che l'inviolabi- 
lità del domicilio e 10 Statuto che la san- 
cisco, od essa è quella di: far denaro, Per| 
procacoiarasne egli non bada molto al 
sottile, Diagraziatomente por. Ini, ma for- 
tunatamente per la nazione, sono tribu- 
nili che si ostinano a far valere lo leggi 
dello Stato e mandano talvolta anche gli 
agenti dl signor Sella colle trombe nel 
sacco, quando per procacciarsi del denaro 
non badano ‘molto se violino o non vio: 
lino le leggi dello: Stato. E questo è ac- 
caduto recentemente a Siena. 

L'infelice tassa della macinazione , la 
quale, se fa incassare pichi milioni allo 
State, è cansa dell'arricchimento inde- 
bito di molti mugnai e della rovina di 
molti proprietari , di molte vessazioni © 
molestie, quella tassa che ha fatto man- 
dar tenti cancheri a'suol autori ed ese- 
ontori , si fa eseguire col mezzo di un 
regolaniento ,, portato dall'art. 26 della 
legge sul macinato, e secondo il quale 
ni debbono tener aperti nottetempo i mu-| 
lini o depositarne le chiavi presso 1 
genzia localo delle Imposte: E Ferdinando 
Picchi, mugnaio del comune delle Masse di 
‘Siena, che non volle assoggettatai a quella 
prescrizione , fu imputato di avero nella) 
notte dai 12 ai 18 del passato agosto 
contravvenutò al regolamento predetto. I 
verificatori del macinato si presentarono 
al sto mulino di Querciola e lo trova- 
rono chiuso, nonostante l' intimasione 
fatta al predetto: mugnaio. II fatto fu 




















dell’inviolabilità, oltre le visite a fare 
nei modi connueti per le occorrenti verl- 
ficazioni. 

Pel fatto degli agenti del Governo ve 
niva poi in questo caso anche leso Il di- 
ritto di proprietà, poichè, come osservava | 
l'impntato, nel venire obbligato a tener 
‘sempre aperto il suo mulino, anche not- 
tetempo, correva grave perleolo,, perohè 
non poteva più assicurare ‘all'interno la 
porta, 0 altrimenti sarebbe stato. costretto 
‘a fare nuove spese per difendere la ‘sua 
proprietà, alzare forse nuovi muri o pa- 
garo della gente affinchè la. guardas 
Insomma a non valersi delle cose proprie 
‘nel modo che più gli garbiva 6 come 
aveva diritto di fare. 
agioni, il tribunale, non credendo ‘che 
per promuovere gl' înteressi delle finanze) 
S'abbiano a violare i principii dell'invio- 
Iabilità del domicilio e della proprietà, 
pronunziava non esservi luogo a_ proce- 
‘dere contro l'imputato Ferdinando Picchi. 
Il Minisfero Pubblico tuttavia ricorse in! 
cassazione contro la sentenza del tribu- 
nale correzionale, 
‘deofsione della. Corte suprema, nella spe- 
ranza ch'essa riuscirà una confermazione 
doi principii liberali sanciti dallo Statuto, 
ciò tanto più perchè diversamente da) 
anello di Siena giudicò quello di Milano. 

Come si scorge; Il tribunale di Siena 
‘1 attenno strettamente alla ‘disposizione 
della legige sulla macinazione, non inda- 
[gando se questa 
tanea alle disposizioni generali dello Sta 
‘tuto. Se avesse trovato nella predetta) 
legge una disposizione la quale obbli- 
(gasso 1 mugnai nel senso che volevano i 
Verificatori del macinato avrebbe condan- 





Mosso da questo 


e noi attendiamo lal 





strettamente consen. 


provato ilal verbale e dalla: confessioni 
medesiua dell'imputato. 
L'articolo 18 della legge sul macinati 





di diritto ai verificatori di visitare di 


giorno e di notte il mulino, e nell'arti. 


‘colo 5 del regolamento si prescrive, come 
abbiamo detto, che il mulino stia aperto 


nottetempo o se ne consegni la chiavi 


agli agonti delle imposte. Ora quest'ap- 
ione della leggo fu considerata dal 





pli 
tribunale correzionale di Siena come un 


vera risurpazione commessa dal poteral 
eseontivo e contraria ai principii che in- 
formano la leggo sul macinato. La legge 


non aveva punto prescritto l'apertur: 


notturna, nè la consegna dello chiavi 
del mulino e quindi col regolamento pre- 
detto si ledeva il principio dell'inviola» 
bilità del domicilio posto dallo Statuto, 


mne: 


ano (V. Nim. 269) 
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UNMATRIMOMO SOTTO IL CANNONE 





Racconto del secolo xvi 
More 
XII (Seguito), 


Busaîina. la prese ad un' braccio per] 


volgerla: verso di sè; ma Emilia resi 
atotto: 

Che cos'è stato? che cos'hai?. 
lai, Emilia, guardami almeno..... Ah: 
ch'io sono finalmente sulla traccia per i 
scoprire Îl tuo segreto. 





Par. 





La giovane sirivolse allora vivacemente, 


di subito arrossita. 
— Io non hovnogreti. 


marchese Gastone di Ligny. 
— All taci per carità... 
— Ta donquo lo ami? 


— Si, che ce n'hai... E questo tuo si. 
gran turbamento che invano vuol dissi: 
mularo, tiè venuto al nominarti il signor| 


‘nato l'imputato, Adoperando, come, fece , 
* [si attenne alla. consuetudine invalsa nel 
‘nostro'Stato di non riferirsi alle disposi 
o [zioni cardinali dello Statuto, ma ‘alle 
leggi approvato, dal Parlamento e sanoite 
[dal Ro, anche nel caso in cui difficit. 
‘mente ai possano conciliare colla legge 
fondamentale, A questo modo si riconosce) 
indirettamente una specie di potere co- 
stituente nel Parlamento. In questo caso 
[spsciato poi, per ciò che concerne il do- 
1a {micilio, lo Statuto medesimo ammette la 
possibilità di leggi che antorizzino delle 
visite domtolliari. Sarobbo tuttavia stato 
lsempre violato il principio della proprietà 
ni fosso, anche per legge, costretto il 








mugnaio a far le dette spese. 

Ma molto paricoloaa è quella latitudine 
[che si lascia al Parlamento di fare delle 
leggi, le quali cozzino contro lo Statuto 


— Ah Susanna! 

— Oonfessalo... Ma no, non occorra; 
confessa abbastanza il tuo. contegnt 
Hai par ragione: è il più bello, e il più 
riobile cavaliere di quanti sono oggial in 
Amiens... Quello si che è proprio addatto| 
la tel 

In quella le venne in memoria il conte 
‘di Brissac, e ruppe in nna franca risata, 
battendo allegramente lo mani. 

— Ah povero conte Roberto! Che si 
che gli. ata bene!..... Ed egli, il mar- 
(chese; com'è naturale, ti ama alla follia: 

Emilia s'abbandonò al collo di Susan: 
-[ns, sulla spalla di lei nascondendo il'ano 

volto: Î 
-| — Egli non 
nulla... 
-| — Come! Non sa nulla? Oh ch'egli è| 

cieco quel bel cavaliere?.... E ci sarà pur 
mezzo di fargli aprir gli occhi, di fargli 
capire... E ne mi ci metto jul. 

Emilia prese un aspetto ed un accento! 
pioni di serietà, dignità cd imponenza: 

— Guardati bene dal far nulla che 
[possa compromettermi ! Preferirel morira 
che elemosinare il #00 amore... 

— Ma poro!.,. 

— No! No ! Esolamò con più forza la) 

















nulla, non saprà mai 








Îl sistoma americano , che ammette una 
Corte suprema, anche superiore, allo va- 
riabili rinoluzioni del Parlamento , e la 
quale manderebbe assolto qualunque cit- 
tadino, il quale fosse accusato di avere 
contravvenuto ad una. provvisione legi- 
slativa contraria alla costituzione. 





Pecetto torinese, 27. — 0î scrivono: 

« La data di questo bel giorno! rimarrà lun 
gamente scolpita nel cuore di questi terrar: 
zani come un caro ricordo. Il grandioso sta- 
Slimento del fratelli: Canonico, di cul le im: 
portanti fabbricazioni sorsero come per intanto, 
© sebbene ron ancora, compiuta, già. promét- 
tono di {ur rifiorire nu.va prosperità: e rita 
in questo ridento paese, ‘ra tutto aplendita- 








mente addobbato per accogliere una numero- 
siesima ed ‘aletta comitiva d'amici accorti du 
ogni parte a festeggiare. l'egregio cav. Mar: 





cellino Canonico; per la meritata onorificenza 
di cui era stato' tentò freginto. 
41 ontaoelenimo baocheto fu ltramado ito, 
auimato, cordiale. Vi presero perto tutta le 
dl leogo GI i prontteirono mali 
‘molti spplauditi discoraì per’ atcla- 
SAFE Gragreso delle dsgcio, Ge ii ni 
sempre; crescento sviluppo degli studi commer 
‘ciali, i quali facendoci te. il gius 
‘valore de” nostri: prodotti rinturali, ci ammae- 
‘strano ne' migliori modi di' anperl! adoperare 
per nostro vantaggio, con grsude incremento 
della prosperità pazsana. 
«E tutti gli oratori mostraronaî ani 
dal nobile esempio del cav. Marcellino Ci 
‘nico, che per attività, forza di inisiativa e ine] 
telligenza a giusto; titolo va annoverato fra i 
ia benemerid nostri industriali, è fa il vero 
ilolo della festa. 
« Il comm. Albasio, a degnamente intoro- 
nare la genera!e esultanza, propose. una col: 
a pi perni pn Gti 
tauti produsse la somma di Îire cento , e fa 
tosto trasmessa aî signori. membri, di quelle 
Congregazione di carità, presenti sl banchetto; 


Cuneo, 99, — Moria lori nella. nostra | 
città il dott, Parola, nno dei più dotti è pro: 
fondi cultori dell'arto medica. 

Dronero, 28, — Quosta mattine si è 
trevi fine appiccato sotto le_ finestre 
dl une casa’ in cui abltava va rogozza , di 
ti ‘era perdutamente innamorato. 






























Gorda quelli che vegginmo registrati nei climi 
‘del Nord, E 
‘Ci al aggiunge che il suddetto veg.iardo ha 





i 97 anni. 

— Fu' sentita co piacere in Genova: la 
nuova distinzione accordata al cav. Gincomo 
[Borgonnovo, autore di vno stimato libro sulla 
[pena di morte; emo, di motu-proprio dell Re, 
‘creato cavaliere della Corona d'Italia, 








ATTI UFFICIALI | 


La Gattetta Ufficiale del 96 settembre reca: 

1. Un regio decreto del 15 
con'ci è nutorizzata la Società di cr 
‘nonlma per azioni. nominative, denominatasi 
Oredito Genonese, costituita in Genovi 

2, La comcessione della medag] 
geuto al valor di marina al marinaro fuochi- 
ita di 9" classe nel Corpo RR. Equipaggi 
Qubella Luigi, per avere, mentre faceva par- 
ta dell'equipaggio della regia pirocorazzata 
Roma, mena t repentaglio la propria vita 
‘onde salvare Îl marinaro dell'equipaggio atenso, 

tore ‘Tommaso, scomparso iu nre. n 
Male dI Gagliai il giorno 16 loglio 1871. 

3, Una disponizione nel personale 
Portuale sanitario: 

























giovane: © poi chinandosi all'orecchio 
della cagins, soggituse sommersa , |ma 
‘con voce pisna di dolore: — Egli ne ama. 
un’altra, 

— E come lo sai tu? 

— L'ho visto a mille indizi... 
‘n'inganna in ciò il mio cuore. 
istinto che lo gulda.... 

— Ebbene, scopriremo #6 ciò è vero. 

— Ta?. 

— Si; e ci metteremo rimedio. 

Emilia sorrise con iscoraggiata mestitia. 

— tha? 11 ripetà. 

— Vedrai... Ti voglio tanto bene e vo-| 
glio che'tu sia felice; ‘e può di molto, 
sai, una dorina che vuole. 

In quella furono interrotte dalla vec- 
chia Marta che entrò , tenendo in mano 
lan piccolo pezzetto di carta. 

— Signorina; diw'ella ad Emilia, la 
‘quale era la più lettorata della casa: 
lniete forse voi che avete smarrito laggiù) 
in bottoga questo biglietto? 

— Io no, non ho perduto niente: disse 
[Emilia con leggera impazienza, 

— Sento odore come. un: vasellino , di 
pomata: ripreso la vecchia fante. 

Susanne pigliò la carta dallo mani della 
(serva. 

















‘e noi prefertamo:assaî In questa quistiono | 








CRONACA CITTADINA 


«Il Consiglio, comunale teri 

questa sera pubblica, seduta. 
Oritine del. giorno 

Ringraziamenti del Municipio all'Ammini- 
‘strazione e Direzione della Società delle fer- 
ravie dell'Alta Italia. per paricolari cortese 
ed agevolezze usate alla pipolazione. torineso 
nell'occasione delle feste er. l'inaugurazione 
‘del traforo delle Alpi. 

Permuta del fabbricato éx-convento. della 
Consolata con quello del convitto ili. Fran- 
08800 d'Assisi, 


% Congresso pedagogico. — Le 
scuola municipali e quelle sorrette dal Mi 

















Una melagiia il'argento destiuata dal 
ministro per la pubblica istruzione al Municipio | 
stesso; 








2; Medaglia d'argeuto per. gli elaborati |> 
(della ‘sctola. superiore femmitile, 

3. Menzione onorevole per le carte geo- 
grafiche della. stessa scuola. 

4. Medaglia d'argento sl Municipio per le 
‘scuole elementari maschili, femminili e tecn 
[cho diueme. 

5. Medaglia d'argento alle sénole comple. 
mentari el elementari femmiuli pel lavori 
donneschi. 

‘6. Medaglia di bronzo alle scuole elemea: 
tari maschili © femminili per' la serittura; 

Tr Mciapia i brio alle sal! lemen: 
tari femminili per gli elaborati. 

8. Medaglia di bronzo alla scuola. serale 
‘di commercio. 

9: Menzione onorevols' per la: scuola, delle 
‘gnardio daziazie 

10. Medaglia d'argeuto alla scuola cen- 
tralo serale per gli operai. 

11. Medaglia di bronro alla: scuola serale) 
Dora. 

19, Medaglia di bronzo alle scuòle, tecni- 

diurne. 

19; Medaglia di bronzo Alla scuola tecnica 
'afonceniio. 

14. Menzione onorevole. alle due scuole 
femminili di disegno (Lauro Riscio). 

15. Medaglia d’argento alle opere di Ober- 
‘marin perla ginnastica. 

18. Medaglia di bronz) alla Societa igin- 























Genova; 98,— Negli ncorsi giùrni venne | naatica; 
ESONE: to ia epore, colenla A IT: Meezione onererale (alla (dini 
[al 119 ent: È un ciao’ di longerità. che tl: |szice aggio Delia iene opera dig nie 







ica applicata al canto. 
. Medaglia, d'argeuto al R. Istituto delle 
‘peri devoti aoneschi. 
ri espositori torinesi preiniati 
Re alla 

1. Vincenzo Garelli pei ibri 27 nuovo ab-|°° 
Beredirio è Le muove lezioni di leggere, 

2. Cav. prof, Giuseppe Boldi. 

8. Pelice Garelli. 

 Bocletà d'istruzione militare! e di be- 
neficenza della. Guardia Nazionale di Torino. 
— Col giorno 9 del p. y. mese di ottobre 
‘avrà principio l'annuale corso (tele lezioni 
icherma impartite dai maestri signori Mussa 
è Sporini, 

Dalla: stessa epoca le sale della Società sta-| 
tanto aperte egni giorno eceetto i foativi dal 
7 allo 10/179 pomeridiane. 

Pe Je condizioni d'abbuonamento dirigersi 
‘alla ‘segreteria della Società, via della Rocca, 
n: 19, nelle ore di sera predette. 

‘® Società contro il coltello. — 
(4 dista di. sottoscrittori. — Unione litogra-|8. 
[fica (ocietà di mutuo soccorso) — Mastri fa- 

nami, ebanisti 6 carrozza! di Torino (So- 





‘cun 


























ella cietà) — Badini cav. avv, Vittorio — Chiara 


Mauro — Schiochetti Giovanni — Bergonzi 
Giovanni — Caresana Marcello — Fogliati Giu- 
#eDpo — Sorbelli Giuliano — Coda Giovanai 

Jattana Luigi —- Bai Napoleone — Tomat 
Tgnazio — Pellegrino Giorgio — Becchio Do- 


—_____7_—————————— 








— È vero: è profumato al bergamotto, 
Dove ce l'hai trovato, Marta? 
Adoss' adesso, spazzando, nella bot-| 





toga 

— Sta a vedere : dinse la pazza fan- 
‘ciulia scoppiando in uns ata a vo 
dore che la è una nuova dichiarazione 
per Emilia, che qualche timido adoratere 
prese tal via indivetta per far pervenire 
‘al suo destino... Vediamo. 

E fece per aprire Il fogliolino che 
itronde non era suggellato. 

— Che cosa fai? esclamò Emilia, trat- 
‘tonendola; ciò non va. 

— Oh perchè? di rimando Susanna: se) 
[non lo si apre, se non si vede che coral 
0'è scritto, non si potrà mai sapere a chi 
appartiene. 

E come se questa fosso ragione tale che 
impossibile Il contraddirla, senz’ 
dell'altro spiegò il fogliolino. 

Non era una dichiarazione; e in csso 
‘non si contenevano che le seguenti miste- 
'rioso parole: 

«Acconsento: la persons, ma non la 
«i vita: quando jn nostro potere, deoide- 
‘remo che cosa farne. — G. » 























— Che vuol dir questo? domandò Su: 


renzo — Elia Battista —Rocca Mario — 


menico — Beria Vin 
fonteregis, Lorenzo — Belt:nmo Biogio — 
Lavagne Francesco — Nipite Franceteo 
Ferro Pietro — Casabianca Qunrito — api 
Giuseppe — Ratti Antonio — Timo Giacomo: 
Jaccond Antonio — Galvaguo Luigi — Qi 
velli Domenico — Francone Giacomo — Pon. 
zone Filiberto — Cerruti Fraticeson — Caleffi 
Nicola — Siametti; Antonio — Actis Gioyauni 





— Alliui Galo— 



















— Plavier Carlo — Grandi Vittorio — Gatti 
Innocerizo — Belione Giovanni — Gianni Gi- 
rillo — Tascari Giovanni — Debernardi Cerato 
— Sebastiani Luigi — Buschi Giuseppe — 





Manzolino Pietto — Ciraregua Vincenzo — 
[Bigliardi Giuseppe — Ginchiuo Giuseppe — Da- 











‘goni Linigi — Riaso Giaconio — Sella. Antonia 
[2° Doniele Tgmazio — Berta. Edoardo = omo 
Vincenzo Boario, Stefano — Davico Lo- 


Tes- 
Hitoro, Giovanni — Bocchino Carlo — Pater 
Leo Tunghi Giac:mo — Debe 
Belfto = Valea Micioie — pioemani 
(seppe — Castelli. Cirlo — Buschini Stefano 
— Airale Sebastiano — Monfeedi' Domenico 
ro. Giovanni — Bruneri. Antonio — 
(Gatti Giovanni — Bruno Giuseppe — Barco 
[Giovanuj — Demeglio Luigi — Avyieni Gio- 
vanni — Elis Antovio — Fruilii Luigi — 
Dengotini Paolo — Braida Giuseppe — Bar- 
beris Lorenzo — Marinetti Felice — Do Mi- 
chele — Prato Filippo — Lunati. Franceneo 
— Toscano, Luigi — Vacchino Ediardo — 
Pasqua Gio. Hatiista — Cavagna Alessandro 
— Zini Filippo — Papino Giacomo — Al- 
bergard Celestino — Quaranta Giacomo — 
Ghivarelli Gio, Battista — Arictti, Tommaso 
— Cagnola Pietro — Dogliani Giusoppo 
Moutalti Franoesco — Costa Michele — Vi 
ncstdi Cerlo — Barbano Evasis (apo cina) () 
Brunetti Giovanni — Gandiglie Michelo 
— Comberti Alessasidro — Milino Giacinto — 
Nàsi Lorenzo — Michelotti Mansueto — Fer 
Tetti Luigi — Banchi Audrot — Buratore 
Giuseppe — Rechio Giovanni — Mainero Gio- 
yanni — Biaucotti Marco — Monetti. urico — 
‘Spilmann Enrico Giuseppe — 
Caviglione Gio. Batti Moriondo Angelo 
— Rubatto Antonio — Visconte Giusepps — 
Castino Filippo — Borgna Battista — Facciù 
Domenico — Vogliorti Giuseppe — Retti Gio- 
‘anni — Collino Giorgio — Calzaronsa Mi- 
‘chele — Demria Frauceaco — Nicola Fras- 
cesco — Becchio Battista — Tasca Francesco 
— Spessa Giuseppe — Vilinnis Aleesamiru — 
Silvestri Bartolomeo — Bianco Modesto — Bu: 
butto Gio. Battista — Gibelli: Giovanni — 
Girouzini Domenico — Candellono Carlo — 
[Santi Eusebio — Ruttaglia. Giuseppe — A: 
vondo Gaetano — Avondo Ginseppe — Fala- 
tore Paolo — Tivella Autonioi — Rose: (iu- 
































































ln | seppe — Tirauti Giuseppe — Cellario Matteo 
nasa Baldasearra — Ola Gabrielo — 
Manero Bartolomeo — Spatio Franceseo — 


Races Stefano — Bruuo Giuseppe — Di 
(Carlo — Viuceati Piro — Filo Luigi 
'Atese car. Alichelo — Tartara prf. 
gaadro = Colla Lulgi — 












trarie alle sue, purché, essi ‘ai contengano en- 
to) limiti nin troppo ampli e non. olfendano 

uo. Quanto al dispacoio di Brusiellej di 
fate menzivne, esso non poteva mancare 
di eccitare Ja nostra attenzione e ne parinm- 
ino appunto nel numero di ieri. 


< Teri il giornaio il Diavolo pubblicò la 
trentesimasettima lista delle adesioni al pro. 
getto della cart: moneta governativa ipoto: 
cara. 

I sottoscrittori appartengono ai comuni di 
Aisone, Chiusa di S. Michele, Ciriè, Cono, 
Demonte, Giola, Roccaspargera,, Roccarione, 
& Francesco al Campo, 8. Giorgio Canavese, 

Maurizio, Torino, Valperga ei Vernante. 

Lo atesso giornale pubblicò pure la. delibe- 
tazione con cui la Giunta municipale di Ales- 
Wino, circondario di Gallipoli, fa istanza: per- 
(ché detto progetto venga alottato dal Go- 
vano. 











C) Questo benemerito conaocio cl ha proci- 
rato) egli cio: 144 firme di opornit. "hs 


Vemar gairagionniionnia 
È Ti arorinizi 
Isanna, guardando con tanto’ d'occhi ‘la 
‘sua cagine. 
— Non lo 50 meglio di te: rispoge E- 
milia sorridendo: e crollando ‘lo, spalle. 
Dammelo qui, Marta, custodirò. fo questo 
biglietto, e so chi l'ha perduto verrà a 
riprenderlo, gli sarà restituito. 
Ma chi l'avea perso; che era il fatuo 
duca di Chavannes, non doveva più mai 
‘entrare in quel fondaco. 














x 


Seguitiamo il barone di Touruebride 
[od il duca’ di Ohavannes, { quali uscendo 
[dalla bottega di Pomaret si sono avviati 
verso il palazzo dore aveva stabilita la 
sua dimora il ‘ministro più potenta del 
fre, il quale da circa dodici anni reggeva 
dispoticamento la Francia : il celebre o 
‘grande cardinalo di Richelieu, 

Por istrada Tonrnebride. face con: ao- 
conto piuttosto risentito le seguenti 
'mostranzo al sto compagno : _ 

— Sarai tu poi sempre quel medesimo 
leliaccherone impradente:? Che. la pe 
ti soffochi!- Nemmeno un'opera di tanta 
importanza può mettere un po' di giudizio 

















lo un po' di peso in quella testa svontata 
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% Rinvenimenti. — Una piccola som- 

ja Viglietti di Banca rinvenuta Ia mattina 
del 28 corr,, ed un libretto da operaio conte: 
‘nente pure fina piccala scimma ed alcane carte, 
trovato la sera del 27, sono depositati all'uf: 
fiaio dì polizia municipale; 








Morti denunciati all'uffizio dello atato civile || 


il giorno 97 settembre 1871 

aforetto Teresa unta Norgiaj d'arni 50, di 
Garale, serva — Bartono Lanra, id. 56, di 
Cuoco — Sxo Martino Teresi nata Oreechia, 
îd. 59, di Toriuo‘—'Seveno Pietro, id. 51, di 
"Tiriuo, stalliere — Piano Scipione, id. 71, di 
Vero, commissario eli guerra in ritiro — Si- 
guora Vittore, il. 69, di Trrea, capitano in 
fitiro — Più 5 minori d'avni 7 














Noacite dichiarate all'ufizvo dello atato civile 
il giorno 28 settembre 1871 
Maschi 19; femmine 19 — Totale 24. 


= —_——= =» 
‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta all'Ostereatorio astronomico di Torino 
‘a'metri 978 mul livello del mare. 
28 settembre 1871, 





cur | Ga |6x |ox a 
700,5|+-185,9|10,6 | cd è, (opa. 
tei va [va 

#89,9|4-16,9/11,2 | 88 
10m [is/1 [it [tm 
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739,0|+-29,0/ 9,0 | sl 
srem| cp. | op |0p. 
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Ipom| Vi. | dp. [sp 
734,8]4-17,717,9 | 851 ind. la. ser. 
Temperat\a osteria al | minima + 13,9 


Lurd (i gret centesimali 
‘Aoqua caduta mill, 0,0. 
Aliiiva delle nutre di) 29 + 14,5. 

Bollettino astronomica: 

(Pesupo vieta di Roma). — BOsettembro 1871, 

Saatere del Nol; ore 6 17 — Panseggio 
re 19 9— Tramonts ore 8 1. 
ja Lumm 7 14 sera. 

co el meridieto, ore 1 18 matt 


unassiiza + 21 


















* ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 
DI TORINO 
0 


Un nostra Esposizione campionaria desta în 
‘tutti coloro. che si interessano all'avvenire 
della nostra città uns ginsta e viva soddi. 
afazione. 

In trent'otto giorni se ne escogità il piano, 
sero le domande, si allestirono i lo- 
cali, sì collocarono e classificarono gli oggetti, 
ne ne feco è pubblic) il catalogo. 

E ciò per iniziativa privata, da una bene: 
merita Società di cittaiini | 1 quali però tro-| 
varono valido ed operoso concorso nella ottima | 
Direzione del Musco industri 

‘Abbiano tutti costoro i ringraziamenti della 
noitra cittadinanza, 

Ta Esposizione così improveisata dà una ve- 

i dello stato delle. industrie, non 
diremo italiane, ma torinesi, — Distanza e ri 
strettezza di tempo e la contemporanea aper- 
tura di altre esposizioni non permisero che il 
resto della penisola critritulsee proporziona-| 
‘tamente alla nostra provilcia ; ed anche della 
nostra proviacia manca il concorso di molti e 
moltissimi indostriali; ma esaminando gli og- 
qriti aspesti, sì può fur calcolo del molto più 
che manca; e mentre si è gratamente sor 
presi del grado ia cni é pervenuta la nostra 
industria in tauti e sì differenti rami, ven- 
go alla mente i nomi di anoltissimi’ indn- 














e leggera, che pure è in ginoco, ricordalo! 
Colle tue sveutataggini farai ballare la 
mia; ma ballerà anche la tua, sai! Ve' 
se un cervello da passerotto come. questo 
‘era da'mettersi a parte d'una simile im- 
press! Ma guel benedetto Principe non 
me farà mai altre! Epperò non riuscirà 
mai a nulla con tata Îa sta ambizione. 
Si affida tutto a gente che gli rassomi. 
glia nel senno e nel carattere ; e va là 
che tu hai il poco invidiabile dono di 
rassomigliargli perfettamente..... Ed ecco 
perchè mi ti ha c'acciato alle costole. 

Il duca di Chavannes, di queste rimo- 
siranze, cominciò per ridere, © poj se 
l’ebbi ‘male. 

— Per San Dionigi ! esclamò egli con 
eorruccio ; sai che le tue parole comin: 
siano a scaldarmi le. oreechie? Che ti 
pizcerebbe ch'io ne rigetessi qualeana al 
Principe? 

— Davvero che. me saresti capace !... 
Ma fa pure a tuo senno... Ad ogni modo 
Il Principe sa pure che gli son'nécestà- 
rio. Se non istessi jo continvamente all 











‘atriali i cn prollotti non {gurano fra gli e 
'aponti ; dal che ne. viene. che ciascimo esce 
[dalla Esposizione con ln soddisfazione di co- 
Indscero Ja nostra’ oltta e la ribitra (provindia 
'assni’‘più avanti nell’indubtrif’ di quabità: se lo, 
[potesse immafidure, (È Y 

Fatto questo! po' ili prenmbblo entriamo su: 
lito noll'esmme dell'Esposizione, — E ciò ra- 
‘pidamente, perehò la vin è lunga, e senza pre- 
tesa alcuna dì sentenziare sul morito, compa- 
rativo! degli oggetti esposti. — No, questo 
otaimo richiederebbe troppo tempo, troppe 67a- 
zio, © non pitrebbo csssre. scevro, d'inemve; 
nenti; noi saremo più modesti, e cì contente- 
remo solo di segnalare quei prodotti. ché 1 
cennano all'impianto di move industrie ed al 
nerfezionnniento el allo avolgimento delle at» 
tiche e singolarmente di quelle che pers loro 
uinturo sono suscettibili di avilapparsi su larga 
cala. 

Eùtriaamo ndtingne sotto la galleria a iano 
destra. N 

Troviamo per prima via stufa. della ditta 
Monti è Comp., fusa nettamente, ed elegante 
‘di forma e di diego. 

La ditta stosta empons. pure 1) vicino vu 
grande calorifero sistemn Duca Litta; è noto 
‘che’ questi caloriferi, costrmtti secondo le mi- 
gliovi indicazioni della scienza, utilizzano quisi 
coipletamente Ia forza dell combustibile e 
[sputlono tm catore sano ed eguale iu tutt 
locali chie semo destinati a riscaldare, più an- 
cora. sono sceviij dagli inconvenienti. delle 
‘stufe comuni, non: svilippardo gas perniciisi 
alla saluto, e non attirando nelle. camere 
quelle correnti d’aria cui dhono Inego i ca- 
minetti; couseguiinza fivale una graudo econo- 





























+ | min cli spesa: dî combnstibile (forse aei 219) € 





‘migliore e più salubre calore. 

La ditta Monti e Comp., espise' pure mi 
torno per stufatura dei bozzili, invenzione del 
prof. Castrogioranii; l'esperienza ha già di- 
mostrato quanti vantaggi l'industria serica 
fiud ricavare ‘da questo novo trovato. 

Pregevoli pur ci dicono sicuo i caloriferi del 
alucsaza e del Zanna, la cui costruzione è ba- 
sata sugli stessi principi dei; Duca Litta: 

La societî, Durand e comp. espose n bel 
aggio del lignite delle miniere di  Cadibena; 
‘speriamo chie Ja Jirdssima npertura, della fer. 

in di Savona, porti a buon mercato questo 
idustria so))< nostra piazza. 
‘Avche i siguori G. Honfrey e comp. iau: 
darono all'Esposizione un enorme masso del 
lignite di Scarzanetlo è Caniparola, con cui 
'essi trattano così larga parte dei minerali 
della Sardegna nella. grandiosa fonderia di 
Pertusola. 

1 signori E. Twerembold s comp, esposero un 
saggio di buoni liguiti magri di Marlo" (Siena); 
questi ligniti se per la distanza della miniera 
‘saranno difficilmente utili alle industrie. pie. 
montesî, dimostrann cme i nestri. concitta- 
no estenitere il campo della. loro 
iniziativa in tutte le' parti della penisola; 

MI signor Masserano di Biella, espose un 
‘modello; di carro con forno a pane, che giù le 
prove fatte dimostrarono atilissimo per le 
truppe in campagna. 

Il'signor Zachero Giovani fece uva ‘com: 
jleta esposizione di guerniture di ettone per. 
fottamente lavorate, per stufo e caloriferi. 

1 signori Distto fecero nina. esposizione de- 
‘gna della loro fabbrica. Sin solo cinque ruote, 
fia enla ed un carro a merci, ma lo perfe: 
sione e la solidità del lavoro è tale da collo: | 
‘caro i fratelli Distto fra i primi industriali 
‘di Torino; quelle immenee ruote eci loro forti 
cerchioni ‘in: forro, e quella. sul per un 
carro della portata di 7 tonnellate, ben ci ri- 
Velano una potenza eccezionale di mezzi di 
produzione; e così pure leggiere, solide e per- 
fettamente eseguite sono le ruote di vettura, 
fortemente cerchinte in acciaio, cal gavello 
în tm pezzo solo e mozzo di metallo a doppio 
l’Sotbicmo solo tementare che i fase 



































vero, si fermò sui due piedi, tolse via il 
‘uo braccio; da quello di Tonrnebride che 
lo teneva sempre, e corrugando la sua 
fronte piccola e pinna, facendo sprizzare 
‘dagli occhi lampi di sdegno, interruppe: 
— Deolsivamente voi passate il punto, 
‘ser di Tonrnebride. Con chi credete d'a 
ver da parlare in fin del conti? Mi pare! 
che qui al mio fianco porto ancora una 
‘spada; o la spada dei Chavannes 
Ma l'altro, con profonda ed amara iro: 
nia nell’accento, però conservando im: 
perturbabile quel suo viso fosco ed oli- 
vigno, riprendendo pel braccio il compa- 
[gno e dandogli di nuovo l’aire per. con- 
tinuare il cammino, soggiunse: 
— Lascia stare in pace la spada dei 
[Chnvannes, e cammina, e parla piano e 
non farti scorgere. Noi dobblano essere 
amici per la pelle, una coppia di Ligny 
le di Brissao, quei due antipatici, insep- 
portabili; è nelle nostra parte, è on 
tratto del nostro compito. Mi Evorresti 
sfidare eh?... Il Cardinale appunto è così 
tollerante în fatto a duelli, 6 si è il bel 














Diatto non abbiano esposto qualcuna /dell| 


(oro belle cpu i 
Dl'sfgnar' 8 Nin esposto tn \cabrlo 
let int bincettei io uife'americana. 84 \rnoto;| 
1efatibinettigon ivtilb gran Sntgfida però] 
o: l'ascosa titti 


di DE, jucoi 
Ihaniti ina [I dipondital modello: _* 


L'industria del. fabbro-ferraio e serragliere 
manca, del suoi principali rappresentanti 
abbiamo visto né i beî lavori del Grai 
lell'Acquadro, né di tanti altri; il solo che 
espose tima buona serratura di sicurezza si è 
l'Abrate: 

TI Locati non espone nerjiir, esso le-suo vet- 
tte così pregevoli per lè! vernici, e si con- 
tentò di andare il bel carro, d'ambulauza ni 
Iitare inveitato dall'egregio dott. Arena. 

Le cornici ovali di Bauln e Taberna così 
perfettamente connesse è ben tornite si diatin- 
itieuo per singolare bmon meresto, 

L'iudustrin delle tele metalliche ricevette un 
Grande incremento nella n-stra città in cui 
ne contano varie el importanti manifatture; 
ll solo Fornara, però mandò il uo campiona- 
rio, il quale contiene. tutta Ja collezione, da 
‘quelle finiasime clie abbisognano ‘per la fab 
Iricanione della carta, a quelle robustissime 
che servono dî grossi setacci per. tener puliti 
1 conali di derivazione delle acque, I lavori 
el Fornara, godono meritata riputazione, o se 
uc valgono nd impedire totalmente le impor- 
tazioni dall'estero, pur la diminuiscono, gran- 
demento massine nelle qualità di tale nezzane 
‘ grisso, 

L'Ottino ed il! Bailly'esposero tina bella co 
tezione di oggetti in zinco; il Bailly cho il 
primo f'nd0, si pnò dire, l'industria dello 
zinco in Torino; presenta aloni utensili ni 
uso dî famiglia; l'Ottino ‘ci presents. invese 














stampato perfettamente riesciti, sia per net 
tezza di contorni, come, per bontà di disegno. 

Il Ripolo espone saggi di ferro. vuoto, così 
utile nell'industria moderna; è lo stabilimento 
Colla con nu capitello in ghiea ci dimostra a 
quale perfezione sia giunta J'erte della fh- 


sione; del Colla avremo ancora a parlare al- 
tra volta. 


Una nuora industria che. è' sorta du pochi 
anoi în qua nella nostra città e che'prese grande 

luppo si è quella delle. persiane. fatte con 
piccolissime stecchette di legno; di queste per- 
Siane espose una bslla collezione _jl signor 
Galetti; buon mercato, ‘solidità, leggerezza 
sono le qualità che diffusero: prontamente l'uso 
ti questo novello modo di combattere raggi 
troppo vivi del sole; ‘il Gnietti. meppe riccop- 
giarri anche fl gusto artiatico. 

















Anche il Vaiani di Milano espose alenne di 
tali persiane elegantemente cucite. con seta, 
Nell'arte di tagliare 5) legno però va a tutti 
invanzi il Farant, che inventò ingegnosissime| 
macchine ‘che, con poca spesa e senza spreco; 
lo riducono od in sottilistime foglie per furne 
stitole 0 nimili, cd in minutissime stecchette 
ner i fiammiferi, od in bastoncelli per. pen- 
nolli © simili; il Faraut trovò. pure una 
vantaggicsissima applicazione dei suoi trovati 
nella bachicoltara, ed aiutò così gli aforzifor-| 
tunati ‘di coloro’ che cel bnot allevamento dei 
bachi cercano la sa rigenerazione è la rico. 
stituzione delle rézze nostrali; così anche fn 
‘questo caso il progresso. di un ‘ramo d'indo- 
tria. porta a conseguenze nesai più importanti 


ti quanto: se lo immaginasse ‘l'autore. stesso 
ilel trovato. 


Vicino al Faraut sta l'Armand Filippo, nno 
‘dei più dlligenti e più noebrati fabbricatori 
li mobili, che ci presenta una stupenda ‘ore 
enza. di legno nogano per sala da pranzo; 
il lavoro è degno dell'espositore. 

(Continua) 
-————___—————— 


Ci sorivono: 

















‘Roma, 25 settenbre, 
Il Gadda, i! quale avendo. ceesato di 
sseere ministro, non potrà presentarsi di 


cm, l111121(@@17>@1<@11<22 





Ohavannes tornò di botto al buon n: 
more ed alla solita spensieratezza; 

— Grazie tante!... Vedi se non siamo 
‘proprio d'accordo! To penso precisamente 
il medesimo... Ma frattanto, guarda un) 
po', mio buon caratterino, soave come un 
istrice, so potessi mettere la sordina alla 
sua maniera di sermoni, perchè daddo- 
vero diventi intollerabile e peggio, 

E Tonmebride co medesime ton 

— E tu, caro il mio ganimede, spiri- 
toso e sodo come una gazza, fa di essere 
meno imprudente nelle tue ciarla scon. 
lelusionate, 0 daddovero ci faraî mettere 
prima di domani quattr'oncie di piomtu 
ella testa. La tua ne ha pur bisogno; 
ma la mia, ti assicuro che sta benissimo 
(com'è. 

— Bagiardone!... Ms. dove ‘sono. poi 
tutte. queste imprudenze che. io. com- 
metto? 

— Dove sono?... Af4 mia! Sono jin 
tutte le parole che pronunci. Che. biso- 
gno c'era di venire = parlare della tua) 











tue costole, vero com'è vero il sole; che] wezzo per acquistar’ sempre. meglio le|vedovella,, dal momento che {1 castellò di 


‘quest'ora le tue imprudenze avrebbero |sue grazie 





Ma sta tranquillo: il nostro 





già svelata la ragna, capo d'asaiuolo ehe {affar$ sta presso al termine, e dopo, non 


du sell... 1 


Chavannea, imbizzito proprio per dav-|star teco. 


TRADIRE "pr 


lei ha da essere il Inogo dove...li 
— Oh tene! che male e'#? Chi mai in: 





ti neccherd più, e non mi seccherò più a[dovinerà di chi e di che luogo ai'tratti?! 


— Ginsto colla descrizione ole ti (sei 








‘persona ad udire il giudizio della Camera |mente doibano avvenire î progettati cambio» 
aul proprio, in fp a quanto mi Rat (ee: 














pit si re di ‘Alcuni giornali discorrono/ della rinpertura 






[ina gentià 
(Consiglio! fei minietàfi Lo stpo di qnerto 
[Fipporto!frebbb, quo (jarbo al: gie |ioa'ha presa ta proposto una. decisione def 
[por mirano tutfe le osservazioni che i sitiva, © che non verrà presa s6 non quando 
odono’ di questi tempi ripetere dal Gadda, | tutto il Consiglio dei ministri potrà radunatai 
‘mirerebbe cioè a dimostrare che la re-|alla presenza di S, M. il Re. È probabile che 
‘sponsabilità di ogni cosa è collettiva per |questo Consiglio possa riuniisì nel primi giornì 
tutti i ministeri, © che le difficoltà del di ottobre prossimo. (74). 

trasferimento, nacquero dalla deficienza) A sr. n 

‘di provvedimenti che non'era competenza n TT CI SE de 
co di questo o/quel collega, SAGGI ATA cosi, 


1 Il 9 ottobre si aprirà Îa. sessione comple» 

Bisogna del resto convenire che l'OBEFA {ivi della classe 1860. le operazioni di que: 
(del Gadda come prefetto è di, gran Innga | st'ultima sessione devono ultimarai entro tutto. 
migliore di quello che non 10 fosse l'o- it 20 ottobre, per.cui con tal. giorno sarà ‘de- 
pera sua di ministro e commissario del |‘initivamento determinata Ja sorte di quegli 
Re: La legge nuova sulla pubblica sicn- |inseritti della classe 1851; i-quali non furono 
rezza ha a Roma intera esecuzione e lu|per qualsiasi motivo né nssentati,, né rifor- 
‘condizioni della tranquillità: generale sono | mati. 
affatto soddisiacenti. 

I rappresentanti della Compagnia i- 
taliana di navigazione fanno ressa pres- 
[so i Ministeri! dei lavori. pubblici e |anche di denaro, negli arsenali marittimi. 
delle finanze, perchè si pigli mna deci-| Cansa rrima di questi furti fu riconossinto 
sione. sulla. progettata riorganizzazione |essere ln poca sorveglianza che sî esercitava 
[generale di quei servizi. Essi però, che |în passato/n motivo della. aturaità ilel perso» 
nel Castagnola hanno il loro. più caldo |nalo di custodin. . 
pamociniatore, tamono che le disposizioni | L'onorevole Riboty la giù preso alouni pror- 
del Devincenzi siano mono'favorevoli di | vedimenti,, perché sia. meglio esercitata ii av 
‘quelle del Gidda. ezio in sorveglia intanto eli nali 

Sembra, ad eseniplo; che il Devinoenz] i Metto er N i iene Lon 
non gradista punto la offerta della retro: |istituiro che rn onere inutile alle finanze. 
‘cessione che:Ja Società Danovaro, avrelibe 


‘det ‘’Parisimélito, 6° ne fissano l'epoca ed il 
[gionio. A mol' risulta che finora il Ministero 























Il ministro della marina è preoccupsto della 
frequenza colla quale si lamentano da qualche 
tempo n questa parte, furti di materiali ol 























ina buona collezione. di ‘ornamenti di zinco] 





voluto fare. al Governo del suo materiale, | Abbiamo ritito crm soddisfazione ele un nr- 
‘® mono ancora la combinazione, per cui |stroiliustre concittidino ilconte Selopio, 8 stato 
una nuora Compagnia, dnasi interamente | scelto all'ufficio di arbitro italieno per la ane- 
ligure, anbentrerebbe fn: parto. nei ser-|stione dell'Alezame. Si ea che ix scelta degli 
Vizi di quelle Società, où ia parte pi [iti era stata derit. dalle parti contee 
gioverebbe di quel materiale stesso. Così | denti @ parecchi: sovrani tra i queli il 
‘pure sembrano venute meno le probabj. | "talia. 
lità. di riuscita favorevole delle pratiche, | Lu fregata Zialia, com a bordo il ‘nea di 
le quali erano state. intavolate dalla |Genova, è patita il 26 da Malta per Najo 
nuova Società Adriatica; parendo chi 
[Devincenzi propenda ad attenersi, sopra-| Circa 10 stato di salute dell'on, Peruzzi, 
tutto per la navigazione orientale , ‘a |legrinmo nella Gazzette d'Italic le segnenti 
quel solido colosso che è In. Peniisalar [notizie 
britannica. «Siamo lieti di nesicorare che Iuigi dal: 

‘Ad ogni mado il desiderio ‘comuno/ è |lessersi aggravato, 1 stato di salute tel no- 
e 
rav question: prima della seperinta |; nepalazeo mio 

Cominciano ad arrivare i consueti. vi: xe 

Oggi si è tenuta l'assemblea 

titatori invernali della capitale cattolica, dalai pa cieli ia oil 
TI loro numero è però finora assai ri-|s'ota coî montpensicriati 
‘stretto, più ristretto di quello che. fosse| La ragiia lexss'ui diso'rso annuasiano il 
negli anni addietro. Sarebbe minor. male |suo desidorio di ritirarai dalla direzione della 
se la scarsezza degli. stranieri. incorag- (politi; che intendo effdare alla regina. Cri- 
giasse. la trasformazione indispensabile |stina. 
dei quartieri ammobiliati in ‘quartieri| L'infanto Alfonso compirà li sua educazione 
vuoti, il numero dei quali è esagerata. |! Inghilterra, È 
mento scarso. Lo 85 persone presenti, tutte appartenenti 
Si annunzia imminente la pubblica» rico 
zione del rapporto generale di quella|F020 
Commissione che ebbe incarico; di stu-|su, nile elettoata ee cegmente Progrimma: 


'Alfunso XIL' prodlamato re di Spagna colla 
diare il problema delle. inondazioni del |scstitazione del 1887 e col data di Montpensier 
Tevere. Per poco che ritardi sarà fratto| reggente. 

[di stagione. 



















































Sappiamo che durante ‘il suo. soggiorno in| { 

iretao il Proidento del Consiglio ha coscer: CORRIERE DEL MATTINO 
o co) sù ret: 

Hiro She soa Meat Peppo, oi USE | Teri sera, poco prima delle 9, giungeva 

Rea o spinto ‘în ‘Torino con convoglio speciale alla sta- 
Parecchi funzionari del Miaistero interni[ione di Porta Susa S. M. il Re di ri- 

‘verranno trasferiti nelle amministrazioni pro [torno da Venezia. 

|viuciali, dalle quali verrà chiamato al Mini-| Il Principe di Carignano si era recato 

stero ua corrispondente numero d'impiegati. [ad incontrarlo alla stazione. 

Sembra che tra i funzionari superiori special. —_ 





————_—__—€l1Ìn1 ment 


compiaciuto di dare della dama! — E poi |suo\servizio. Dopola congiura di Chalaîs, 
che necessità vi ‘era di quella’ softita|Richelieu aveva manifestato l'intenzione 
contro il Cardinale? di ritirarsi a vita privata, dicendo troppo 
SÌ, quella 1 mi è scappata.., —linsidfata la (auà\vita; evil: Re per con 
— Eb! ti scappa tutto. Quanto voglia-|servarlo al Minlstoro‘avevagli data nna 
mo scommettere che il Cardinale non tar-|gnardia speciale, yufma composta soln- 
derà ad esserne informato? mente di 50 archibugieri, poi aumentata 
Chavannes, quasi involontariamente ; {nd una compagni: ì 
rallentò i pi Giunta poi un’altva di cavalli, ‘e final- 
— Ah diavolo! esclamò grattandosi|mente nna compagnia di moschettieri, nè 
l’orecchia. Come farò ad aggiustarla? [più nè meno che per il Re. Sessanta no- 
— L'aggiusterò io: disse Tournebride, |mini a cavallo erano giornalmente di ser= 
[guardando con un sorriso di compassione |vizio per guardare la persona del mi- 
îl suo compagno’ intimorito. nistro. 
— Oh come? Il cortile, l'andito, lo scalo e le anti 
— Dirò che è un tratto di fina poli-|camere erano piene d'armati: nel primo 
tica. Noi, suoi agenti segreti, per'allon- [stavano insellati e pronti i sessanta ca- 
tanare sempre meglio di ciò il: sospetto, |valli degli uomini di guardia, Nel piano 
parliamo in tal gui superiore, dove abitava il Cardinale, fa- 
— Bravo! cselamò Chavannes , .strin-|cevano servizio Î moschettieri: uno stava 
‘gendo ‘col sno Îl braccio di Tournebride|di sentinella all'uscio che introduoev: 
[che lo) aveva ripreso: Bravo! ‘Ben' pen-|nell'appartamento. 
to! Diremo così. Chavannes e Tournebride dissero al- 
E ripigliò più franco e spedito l’an-|l'ufficinle che era, come dicevaai, de quar- 
dare. |lîer, di essere aupettati dal ministro: @ 
In breve giunsero alla porta delpa-|l'ufficiale andò rollecito aa annunziarii. 
Jazzo abitato dal Cardinale. ‘Tornò poco dopo cell'ordine d'introdurre 
A questa porta stavano due sentinelle, |i due gentiluomini ‘alla presenza del Cor- 
una degli archibngieri a cavallo, e l’altra | dinale. 
dei cavalleggori specialmente ‘addetti al| (Continta) 




























Furvio Accuos. 
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Le notizie che ci pervengono da Saint- 
Michel ci assicurano che i lavori sul 
tronco da, questa stazione a Modane pro: 
cedono colla più lodevole alactità, e tutto 
indnce a speraro ch'essì ssranno com- 
piuti per la fine del corrente mese e po- 
tranno quindi esser collaudati nei primi 
giorni dal prossimo ottobre, 

Confermandosi tali notizie, che abbiamo 
ogni ragiono di ritenere esatte;, e qualora 
il Governo si decida ad approvare l'o- 
tario che da più di nn mese gli è stato 
sottoposto; l'esercizio dell’ intera linea 
non potrà essere ritardato oltre la metà 
del dotto mese. (Monifore dello strade 
ferrato). 

L'Opinione smentisce Ìa notizia data dalla 
Nuova Roma, che l'ingegnere. Comotto sia 
itato tolto dalla direzione dei Javori della 
Camera ‘dei Deputati, ed in ma vece. messo 
l'ingoguero Coucì. 

Della direzione dei Invori è sempre ‘incari: 
cato l'architetto Comotto; il! sig. Consi non 
‘bb che un appalto di lavori per affrettarne 
31 compimento. 


Si 'assicura clie il decreto relativo alla con-| 
vocazione del Parlamento sarà firmato il2 
ottubre, anniversario del plebiscito romano. 

Leggiamo nel Zempo di Ro 

di Il presidonte ella repubblica francese la | 
scritto al D'Harconrt, ambasciatore. presso la 
Sauta/ Sede, perché si studii di attenuare la 
sinistra impressione che potessero aver. Matto] 
sul! Vaticano le testimoniaize di amicizia 
acambiatesi fra i rappresentanti di Francia e 
d'Italia in occasione della inaugurazione del 
foro alpino. 

«E da più giorai infatti il D'Harcourt ba 
moltiplicato le sue visite al Vaticimo, n 











Sappiamo che il Ministero ba deliberato di 
spingere. con maggior sollecitudine il trasporto 
in Roma delle principali sezioni doi diversi 
dicasteri. 

L'Osservatore Romano dichiara jusussistente 
In notizia della Liderfà intorno ad avvenute! 
trattative e cortesi corrispondenze fra Il car: 
dinale Antonelli e jl ministro Sella sopra affari 
materiali della Santa Sede. 











Siamo Sniformati che per le nostre» artiglie-| 
rie di grosso ‘calibro, destinate alla, difesa 
delle piazze forti e delle coste, è stata ndo. 
tata una polvere speciale denominata polvere 
@ dadi, © ciò in seguito agli ottimi rimltgti 
ottenuti, negli esperimenti fatti con la' mede- 
sima dalla Commissione per 13 artiglierie di 
gran potenza, 

TI ritrovato di questa polvere non che il 
processo di fab'uicazione della medesima, sono 
fratto dell'intelligenza di! due. nffiziali ‘della 
nostra artiglieria, il colonnello cav. Francesco 
Bozzanf, direttore del polverificio di Fossano 
e il capitano signor Giuseppe Biancardî,  ad- 
detto al comitato dell'arma. (talia Mi 


T'distratti militari con recente. decreto; fu- 














TI Gousiglio provinciale. di Napoli in uns 
delle sno ultime sedute ha stanziato nel bi: 
fancîo 1872 la somma di T: 20,000 a. favore 
del Consorzio Nazionale. 

Al signor Achille Bizzoni, direttore proprie- 
tario del: Gazzettino Rosa, è stato accordata 
la libertà provvisoria, dietro cauzione, di lire 
‘4000. 








IL CONGRESSO, DI LOSANNA: 

Non è certo privo d'interesse il doscrivere 
‘alone fra le più ‘salienti scene di questo Con- 
‘gresso della pace e della libertà, nel quale 
fnano bella mostra di sè tanti pretesì salta» 
tori, rigeneratori, ristoratori, rinnovelintori 
Qella società, angeli gli wai, profeti gli altri, 
‘che vogliono ad ogni costo liberarci ida tutte 
lo nostre anticaglie, e/che ci supplicano. di; 
rimettere nelle loro mani, con cieca fiducia, il 
governo del mondo, impegnandosi ad sggiu- 
star tatto per il meglio più turdî, dpo cioé 
tina crisi di cui essi stessa mon sì diesimulauo, 
la gravità, ma che, se a noi riuscirà un po' 
fatale, non mancherà senza dubbio ‘di arre- 
care grandi vantaggi 2' nostri fig 






i Parigi, 
eno congresso, che s'intitola della 
‘pace e della libertà, molti eroi del 18 marzo; 
in un angolo il cittadino; Gaillard di Parigi , 
il papà delle barricate , cle tranquillamente 
eve il suo choppé di birra; da un alto lato 
passa il cittadino Viotor Conaiderant, che tutti 


aeguaiio. a dito con un curiosità. nen troppo 
affettuosa al corto. 


Decisamente i Francesi sono in maggioranza 
‘n questo congresso, ma quasi intte le illustra 
xioni di quel paese scomparvero, I Gambetta, 
i Laurier, i Quinet, i Jales Ferrs, non vi sono 
rappresentati che dalle loro lettere, Si Inmenta! 
‘pre l'assenza del buon! Chaules, ma si sa ciò 
‘ch i comunardi ne hanno fatto 

Quanto a donne, vi sono le cittadino Goegg, 
[Paola Minck, Audreian Leo e Delnume 

Eù ecco n proposito di donne il più curinso 
episodio che. certo non manca d'effetti dram- 
‘motici, della solata del 95. 

L'adunanza procedeva. tranquillamente ; il 
signor Lemonnier aveva letto la sua relazione, 


il signor Goegg nveva improvrisato la son 
contro-relazione. 


Ta. discussione presentavasi animata, ma con 
ordine. Trattavasi della questione sociale, © 
dei mezzi da'impiegarei per impedire che il 
‘cumulo delle ricchezze si raccelga_ tutto in 
mano di pochi, Si sciuparono: ed esegerarono 
‘molte verità all'indirizzo del. povero lavora 
tore che; non. può guadagnarsi il pane quoti 
‘diano, si fece nm vero diluvio di frasi a grande 
effetto estratto dal vocabolario del gergo. sò- 
‘Giallata sul capitale, l'iniquità, il ‘lavoro, il 
diritto di vivere, e via discorrendo. 

Tattavia, gli oratorì. tensvans! tuttora fer: 
tni nella questione, nè parevano voler uscire 
di carreggiata. 

Quand'ecco che Ja cittadina Leo; armata di 
‘un enorme fascio di carte, si alaneia sulla tri 
buna, ed esclama ; u Cittadini 0 cittadine! n. 

‘A quest'esordîo, comune del ‘resto a tutti 
gli oratori, gli sguardi dell'assemblea. diri 
‘gonsì tasto. verso la nuova. parlatrice. Easa 



























r0t0 aumentati da 45 /a 53. 


comincia per rispondere alcune parole al signor 


| Lemonnier, le quali dauno al suo discorso nas 
| spparenza d'improvrisazione. Ma, poco dopo, 





‘essa ricorre all'enorme fascio di carte; e... ed 
‘eccola entrare di hotto'in, piena Comune. 
Con una-yocina:futta dolce, tutta. mellifiua, 
tadina vitago si nette a_ promunziare 
tali e tante cnormezzo da far traseoolare. 

Il pubblico perd_ si miantiene quieto. Il, ma- 
‘ncseritto continta a rvélgersi dinanzi alla cit: 
tadina parlante, e o erormezze si fanno sem- 
re più piramidali; allora i comunardi comim- 
‘ciano ad applaudire. E dalla tribuna pubblica 
comincia. pare a spanidersi per l'anfa un sordo 
mormorio, ‘che sembra foriero di tempesta. 

E Ja cittadina, sempre con aspetto sereno, 
sempre con voce melliflua, contitna a svolgere 
fogli ed infilzar. bestemmie e improperie mai 
più udite. 

+ SÌ pretende che il nostro secolo sia scet- 
tico! — essa esclama. E pertanto vi ha delle 
(gente che crude: alla lealtà del ‘sig. Thiers, 
‘lla parola di Giulio, Fare, all’enore di Tro. 
obi? n 

A questo puntò (gli applausi. da! consumati 
‘sono coperti dai più sonori ‘e generali. fischi 
‘dell'assemblea, L'uragano scoppia. 

Ls tribune donde sono partiti i primi Sschi 
sono invase: da una discina di comunardi, as- 
'iatiti da alcani ‘membri del Comitato; una 
‘riva: lotta e'ingaggia ila ambe le partì ; due 
banchi vanno în frantumi ; colti: così all'im- 
proveiso, i nemici della Comune sono dotel- 
lati, e « l'ordine regna nol Casino. » 

Ma durò poco. La ‘cittedine Leo sorvole 
come un gatto sulla. brace sui massacri degli 
ostaggi e sulle gesta dello pétrofenses ,. due 
‘cose chvella dice « posteriori alla Comune ;. © 
‘di cni la Comune non é responsubile; n poî si 

lette a raccontare la propria storia intareian: 
[lola di aneddoti che la riguarinno personal: 
mente. 

x Alla questione ! All'ordino del giornò | 
Qui noa si tratta di voil'n Quests grida si 
alzano da ogai parte; e sono accompagunte da 
id assordante frastuono, 

Il signor Estel sconginra l'Assemblea a far 
altenzio, poscia, dietro suggerimento del aîguix 
Lemonnier , liscendo dal su seggio per pre: 
(gare la cittadina a tagliar corto, 

Esse svolge due fogli del sno valuminoso 
sunnoscrltto, poscia continua impertarrita come 
bo nulla fosse avvenuto. 

‘Allora il aîgnor Eytel la iuvita officialmente 
‘& con voce tonante n conchindere, poiché 
(desaa ia giù oltrepassato di molto il tempo 
[accordato agli oratori. 

To credevo d'essere in un pacse libero, 
(dice maestosamente la cittadina Leo; ma poi-| 
chè mî sì ritira la parola, altro non mi’ resta 
che protestare. 

— A! eccoci finalmente 
bue. 

Non al è più liberi, quando non si he il di- 
ritto di imporre la propria volontà agli alt 
Ecco la libertà de' comunardi! 

Il sig. Eytel si alza: «Io invito. l'Assem 
'blet a constatare che la signora Leo ha qui 
‘goduto della più illimitata ‘libertà. Essa ha 
otuto dire delle cose ele ustavaio i nervi 

ella grande maggioragzn. dell'Atsembita, cd 

io le mantenni il suo diritto. Essa naci com- 
plotamente dal soggetto all'ordine del giorno, 
[sd io la lasciai dire. Finalmente, essa ha 
trepassato fin troppo il tenipo accordato ‘agli 
oratori, ed è per riguardo ‘al'suo sesso ch'io] 
'nlla dissi finora. 

«Ma il tempo è prezioso, il pubblico perde 
ogni pazienza, e noi abbiamo ancora molte 






































i grida dalle tri- 

















cose all'ordine 31 giorno. Invito dunque lal 
‘signora Leo a farsi più sollecita a direi tosto| 
To ene coneltsioni. n 

Ma la cittadina risponde + \« To non posso 
Jegggere le‘ miò conelusioni, seza aver prime. 
esposto © aviluppati ta:ti gli argomenti in ope| 
poggio. n 

— 4 In questi caso, signora, con mio ria- 
‘eresimento:‘mi vello Cistretto a concedere la 
Parola ad un altro oratore, La parola è al si-| 
gnor *t*. 

La cittadina Leo discende, ‘anzi: precipita 
'agitatisiima dalla tritina. 11 nig: Goegg corre 
Vera. di 1el per cffrizle n braccio protettore, 
‘ma dessa lo respinge. vivamente. mormorando 
[Dio sa quali terribili fremebonde imprecazioni 
‘contro le libertà svizzere! 


























E non sa la livona cittadina che gli è ap- 
suuto fn grazia li quelle Libertà, in 
Ila oducasioie sivilo di gnel popolo. clie si 





maili scene, simili provaeazioni inconsalte, pos: 
sono succellore iniptonemente/ 

Un'altra cittadina vollo avcora: prendere la 
parola, per lameutare. che Ja cittadine Leo 
sia st4t6 così mafe / abcolti; ma. questa pure) 
teu ottiene na n ancosino, Le sue frasi 
sono tutto afirtutaate, e quantunque possa aver 
ragione quando: pretende cho sono le dome 
quolle ele finno gli uomini, n essa formula 
Goal male questa irnse, clie eecita un gene- 
rale jlavità volu:tatia.' Cosicché Ja solennità 
terminò per decenerate in nna buffonsta. 

Gli è difficile che il Congresso possa rialzarsi 
‘dallo amaccodi questa seduta, nella quale le 
donne oratori fexsro così trista prova. Eli Frau- 
tesi se 'l sauno perfettamente ; apvegnacchi 
nulla siavi di più dissottente che il ridicolo. 


CRONACA HEBA, 

“Questa mattina, rerso 10-10 112, no uomo 
i Avanzata etti cho a stento moveva il passo 
în via dell'Ospedale, è scivolato. in prossimità 
(lol caifò dladera, & eadondo coll’occipite a 
terra la riportato furita mon grava. 

Due guariie muuicipali lo liano, condotta 
ail ha vieias farisazia per gli opportuni (s0c- 
corsi. 

— Gli 
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furono 14 fra cut 5 onne, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Ciagujivace, 27 settembri 
Il rintetrò della giustizia presentò alla 
Ssupeina un progetto relativo al giori. 
Totti i ministri presentarono un rapporto 
sulla gestione degli affari dell’anno scorso, 
Moraco, 27 settembre. 
ta nl principe Luft 
so del Trono. 
Lotanna, 27 settenibre. 
Congresso della paci 
La signora Mink ditese la Comune e 
propose di biasimare i massacri dei co- 
qiunisti. fatti ini Versagliesi. Gaillarà| 
padre volle parlare (nasce nn tumuli 
ni grida abbasso Za coccarda. rossa! ab. 
basso) il petrolio). Gaillard disse: 11 co- 
lore reso è la mia vandiera. ‘(Le grida] 














La Tiiota ta a 
poldo, senza di 

















| raddoppiano ed i fischi). 


Marchand disse: La sorte degli ostaggi 
è giustificata dulla ragione di Stato che 
esisto pure in Svizzera e che approva le 
esecuzioni. (Proteste e grida: Alla porta. 





Tomulto ‘indescrivibile). Il Presidente 
cerea di scusarsi (fischi). Ln proposta 
Lemonnier che biasima indistintamente 


tutti i massacri commessi a Parigi è ap- 
provata. 
Londia, 28 setteiubre. 
Leggesi nel Tino 
Un dispaccio da Berlino dice. che la! 
Russia chiamerà sotto le bandiere i soldati 








in congedo per provare. l'efficncia della 
mobilizzazione. 

Nell'ultima settimana rititaronsi dalla 
[Banca 2,180,000 aterlini. 


Roma, 28 settembre. 
Con decreto, reale'dol’17 settembre; la 
Banca Generale di Roma. venne autoriz: 
‘ata ad intraprendere operazioni, Fu. pnre 
‘approvata dai ministri delle finanze e di 
agricoltara © commercio la convenzione 
tra.Ja Banca; Generale (e la Banca, Ro- 
‘mana ‘ex-pontificia, 
Verona, 28 settembre, 
Il Re è arrlvato, Fu ricevuto daliprio- 
cipe Umberto, dalle autorità e dal rap- 
presentanti di Prussia e’ d'Inghilterra, 
Grandi ‘applausi. Il Re paseò Im rivista 
le truppe che presero parte alle manovre. 
Madrid, 28 settembre. 
Assicurasi che /Sagasta rinunziò alla 
candidatura della. presidenza del Con- 


gresso. 
Parigi, 28 settembre. 
Il sindacato degli agenti di cambio 
sottoscrisee; per un miliardo nel prestito 
di Parigi, 
Costantinopoli, 27 settembre: 
Monsignor Franchi ricevette dalla Porta, 
una nita dichiarante che il Governo farà 
osservare i trattati che garantiscono la 
libertà delle Comunità dell'Impero nella 
gestione dei loro affari. La questione; ar- 
meno-cattolica, oggetto della missione di 
monefguor Franchi, | conaideraai cosi ri 
‘tolta. 








Algeri, 27 settembre. 

La situazione della Cabilia è soddisfa- 
cente. 

Notizie dalle frontiere della Tunisia s0- 
gnalano delle agitazioni. Credesi che la 
presenza delle truppe. basterà a repri- 
merle. 

Parigi, 28 settembre. 

Un dispaccio affisso alla Borsa annun- 
zia chela Banca d'Inghilterra ha elevato 
Jo seonto al 4 010. 

Augusta, 29 settembre. 

La Gazzetta d'Auyusta ha da Heidel- 
berga che Blumbehli proporrà nella riu- 
ione dei protestanti a Darmstadt di co- 
'ttituire. un'associazione generale. tedesca 
allo scopo: di far sescolare;i' Gesuiti. 

‘Bruzelles , 28 settembre. 

L'Ecko annunzia prossima una modifi- 
cazione ministeriale. 

L'Eloile annunzia che avvenne una 
esplonione nella miniera di Hornu. Trenta 
ucci 








Monaco, 29 settembre. 

Il re richiamò gli ambasciatori di Ba- 
viera da Parigi, Londra, Darmstadt, 
Karlsralie ‘e Broxelles , mettendoli in di- 
sponibilità ed esprimendo, loro la ricono 
scenza reale. 

Una lettera dell'arcivescovo di Monnco 
al ministro dei culti nega che il dogma 
dell'infallibilità contenga una modifica- 
ione essenziale alle dottrine della Chiesa 
‘cattolica. 

Dichiara che Io Stato nulla. deve te- 
mere da parte della Chiesa; contesta che 
la pubblicazione del dogma senza il pla- 
cet pregiudichi la Costituzione; e declina 
la responsabilità dei vescovi pelle com- 
plicazioni. segnalate dal ministro del 
cult. 





Commo GressrPz gerente 





Notizio Commerciali | 





Cereali. — La questione della 








MERCATO DI CUNEO Alba, 26 sattembre.— Pressi delle uve, 
Nostra. corrispondenza): Doloetti mir. 28600 da L.1/25 a 1 45 

20 settembre, — Il. mereato continuo [Il miria, — Prezzo medio L. 1:38. )t 
là scemre d'importanza stante lu ciusi | Uve diverse mir. 450 ‘da L:1 n 120 








Camera di Uotumor 


Boitettino Ofciate) 
BORSA DI TORINO 


dio edi ari, | ss ittatia ene nona 


in simili ecadi- 
zlonî, no deva soffrire. nel suo credito 
‘abbastanza consolidato, quiadi 11 ribasso 


deticienza del raccolto è sempre quella 
the tiene preoconpata maggiormente 
Ja mente degli uomini assennati della 


Froncia. 
Lu deficienza del raccolto è corta 
nia in Francia, ala iu Inghilterra, 
Si è poco; presso d'sccordo sula cif 
— 30 mill 








— 1 quarter — 2,507,618 ettolitri) in 
totale circa 50 milioni di ettolitri del 
aiore di L, 1,950,000,000, mani i: 


















nora fitto quale sia la rimanenza | 35" SVElA RARE Ie 
xii grausi dei raccolti anteriori, come] ©3 " (0 RIAD 
pure si ignora quale quantità già il n Avena, nea 810 
Ssmmercio abbia importato în quei| 60 n Riso qu wup, » 28 75 n.20.50 
pacsi; comunque la cifra è el lagente| 9% »_Meliga leq. (n1675a1775 
the i prezzi sebbene altisaimi nom ten-|ettolitro. 
"oto a ribassare. 140 quint. Logna forte L. 3 — a 3.20 
Le qualità fine per semeute soD0| 70 n id. dolce n 220a 240 
essenzialmente mancanti per cul ini 14 n FiMo È 8a 980 
Francia valgono nou meno di 96/097] 13 > TOZSnOt 
fr: per ‘ettolitro: 5 ea = 
Tn Italia il, Governo; ha pubblicato| 139 7 ao 
uu prospetto dello stato dei raccolti, | "oo" Cate Ls Ato 
ui risulterebbe che: il (raccolto fu|. ‘0 » Castagne: n 14.502 
‘media cattivo; per cui occorrerebbe |il quiatale: 





portate 10. milo. d'ttliti; cui 
sarebbe da. contrapporre tù'esporta- 
‘ione di 9 milion’ e 112 di ettolitri 
per parto della Capitanata. 

Però questo notizie dell’interuo sono | 
anni arretrate di data, el ucomplete; 
per esempio per il Piemonte vedinmo 
Rotato che la comummazione. cocoderà 
dn terzo la produzione; quest'appre» 
xiazione ci pare assai truppo essiini- 
sta od'avventata poichè mentre vi s010 
regioni del Piomonte che diedero soate0| 
risultato, altre invece diedero buonie- 
simo raccolto; mai come inquest'anno/ 
ni vide tauta disuguaglianza non s0l0 
fra provincia © provincia, ima fre ‘c0- 
‘mune © comune, fra proprietario e pro 
pricario. D'altronde le relazione pò: 

licato. dal ‘ministero: nom ‘efen conto] 
ill rimuoenso dci uccelli anterior 
rimangono nei graosi, per il ch 
Sredinmo, cho l'Importaniohe di core 
‘necessari all'Italia si limiterà sd ma 
cifra assai minore di quanto ci 
dar credere la relazione ministeriale, 

















ioni; per la Francia. €10 mi-|w 
Îioni di quartere (cioè ett..2,000,010 


laccennata precedentemente e gli afiuri 
‘andarorio alquanto n rilento in queita 
dettimana, 

1 prezzi quindi fecero poca varia ione 
'adì eccezione del miescolo, della meliga è 
'dell'avena che sembrano. voler  tondere 
'll'aumento, senza però aver subito molta 

azione. 

Eccovi dunque il solito listino. delle 
vendito e del presti 
210 ett. Framento 199. L:21/75/a 4 — 




















Il Vino continua ad estere in aumento, 
la qualità superiore da L. 36 a 52 l'et: 
tolitro. 





MERCATO: DI. CHIVASSO, 
(Nostra corvispondenzo) 
27 settembre, — Mercato animato, 
‘quasi tutti i presti stazionari. 
Eccovi la distinta dei prezzi 
Hrumento 1°g. peretto. L. 22 55 a 24 20| 
Sogala So n1618 a 1836; 




















li micia. — Presso medioL. 1/10. 
Borsa di Genova — 26 


'egozio per contanti da 63 75 a 63 85. 


Le azioni Meridionali n 410, 


Gli altri valori non offrono, per sgel 
cella d'Interessaote a votare, 
tera a 105 118, decat 





lettera 26:43, 





i da 217 8110, 


Reodita Italiana proota 
Prose: 


6310 
“10 
Prestito Nazionale 88ui 
Axicn! della Banca Nazionale 2525 — 








» Varrorlo Meridionali 410 — 
® Regia Tubueshî ns 
= Banca geo, di Roma 
= Bacca Veneta SS 
= Basta Lombarda sui 
» Basca di Torino SS 
n Banca Mantova 2 

Obbl; Are Boaleslasilso -— 18678 
= Perr. Maridionali 2001908 
» Ferrorie Bardo 16194 

Obb), Regia Tabacchi Ces 
= Beni Demaniali a 

Buoni terr. Meridionali ‘4950 


Cambi sopra Franela a visa 


® Leodra a tre mesi 20.56 
®_ Wrasooforie a tre meal 295514 
@= Vienna a tremeii MIE — 

I pensi d'oro da 20 fr; mo 


Sconto 4 112 par 010, 








Avena mon 7168 781 
ito n n86:80n2414 
Meliga 190: n n1518016 48 
[Fieno perquini. m 7508 8— 
Paglia "n 4a 450 
21 Buoi da L.210 a 250 ciduno, 
idem da n 9258 400) id, 
22 Vitelli da n 30m 72 id 
Sridem da n OA id 
18 Moggio da n 552175 id 
QMaiali da o 25n 50 id 
1100 quiot. Uva ilquivt.L, 12 50 2.15 — 


Ore 3 pom. — La Rendita! chiuse lo- 
terno a 163/55 per fine settembre, 





settembre. 
Alla vostra Borsa d'oggi la Reodita al 


‘Per fine ottobre gi negozio da 64 a 
04.18. 











48 settembre 1871 — Fondi pubblici 

Consolidato 5 p. 010, C. del m. in 0, 
69/35 40 95 85/96 (68 95) 63 15 
(3 19) in lia, 63 95 90 95.05 05 
25 pel 90 settembre. 63 75/70 65 
pel 31 ottobre, 

Corno legale 63 35. 

‘Preetito Nar, 1986, C, del im. iu con, 

P, 8840, 

'Anioni Banca Nas. C. del matt. in e; 
9870. 

Obbl; fer. Meridionali, C.d. g.p. iu c, 
909. 


Obi, fert, Romane, ©, del m. ia 6. 


160 50 25 167,50, 
Pensa d'oro da L, #0, 21 108 9118, 








104 75/104 90 





Loodia(") —— — — 26 50 83211? 
Parigi i 
‘8c0nt0 alla Banca Nazionale E p. 010. 





to 0 par 
to 5 0 


() Boont 
o 


NS 
ne 








GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 29 settambre, 


Kendita: corso legale ri 
basso cent. 40 sulla torsa 
precedente. 


1I copre nomi della Soanza è ormai 
lo stock eschange di Londra, Uappelchè 
lî da col che giunge il grado di tati 
tiige della Borsa di Parigi ‘e .conse- 
‘suentemente anche delle Borse nostrane, 

Il ribasso quiodi del’ consolidato It 
‘leso è sempre foriero di detrolezza fu: 
cerido temere il rincarimento del danaro 
‘merca di cui ha tanto-bisogno Ja Frin-] 
[cia per pagare le indennità. e sostenere 
Îil'auo eredito ull'altezza attuale, 

















‘avrà le ziimbe corte. Anieit. 


spaventate (@ torto) dal rialzo del n 





fore carol. 














demaniali. — Dal 1° ottobre p. v.. si 


Li 12.629 scadente 
[che dedotte Ja tasse 
alla semma netta di L, 30 6585 per ogni 
vaglia 








tobra ai effottuerh il pegamento deg! 
teroani relativ) allo codolo XVIII serie A, 
DVI serie B, XI serie. C, {n ragione di 
0-47 per ogni cedola. 

Ferrovia dell'Alta Italia. — 1 
portatori delle obbligazioni detta serio x) 








‘All'exierna nostra orsa, la reazione 
fuco ‘grandi progressi attesa la moltipli» 
‘ltà delle, posizioni al' rialzo da liquidur, 

ato 
'a Londra, come se il densiro al 4 ju (00 





efettuer il pugemento dell vaglia di 
detto giorno , e 
legge, sì riduce 


Società per le strade ferrate 
[Îmerldionall. — Col 1° del pross. dl-| 


4060 avverditi che il puyamento del se 
‘mestre interensî seudente il 1° ottobre 
‘viti luogo da detto giorno presso le Cassa 
‘è Banchieri corrispondenti della Società, 








BORSE ESTERE 
Parigi, 28 settembre. 
(Chitisura della Horsa) 











Readita pronta 59.20 /a 63.15. uo a da 
Idi fico prose, 63.70 a 63 85, para nose gdo) 
Prestito sanion, 68 25 a 88. aamattà allena, 
ci Perr. Lombardo-Veneto: 42l — 420 — 
Eolesinatico 86 75 a €6 80. piatta ga 
Reni risma Dole Boo: \Parrorie Romase 8150 6150 
BE Obblignz. idem 187.50 IST 
‘Az. Rogla Tabncei 715 a 712, ie 
Oro 21/1818 .2118, ea 
Borsa di Pirenso — 28 mitmira | Chad mobi rai 
Rendita al 5 0016965. 6997112|0bbl: Ropia Tabesahi 465 — .46— 
lore tetra ti 10 21/00 | Azioni idem soa i 
Rondra lettera 2060 2000 ho 9130 9130 
Oammbio a Parigi - ‘101.95 10496 
[Preetlto nazionale #6171}? 66.55 Berlino, 27 2 
Obbligazioni Tabucehi 495 — 494 25. | Ansirincha 2194 21114 
Aston! Tabuochi -— Tio — TIE — |Lombarde 10634 10734 
Panea Nazionale - 2890 — 2830 — Mobiliare 1eele 68 — 
Banca Tossam 1567 — 1082 5 |Reodita ltatiamn SENSO "18= 
olax, terr. Meris. 40050 40078. |sutnceni sel in 
Obbligazioni. = 200— .201— 
Vienna, 27 26 
Buoni = 495— 49%— luonilre "isso sIÙ0 
'Obblig. Rocieslasiohe #6 60 80/50 | ammette iso eso 
Itcerty pensi so— seoto 
Banoa Nazionale, 781 109— 
Società per la vendita dei beni | Napoleoni d'oro 9.52 5 


i |Osanblo di Londra 119.10, 
Reodita ansiriama 68 60 
Londra, 27 
‘Consolidato Ingisse 92518 
10918 


|| edita ftalisua 








MHongkong, 26 settembre. — Calco. 
‘asi l'esportazione dei cartoni annuali a 
tua milione 0' mio; 1 prezzo delle quar 
uk acolto 0 di duo dollari, 

Seta Maybanb, 620: tale, 





















































REGNO di DITALIA 


SOCIETÀ GENERALE DI CREDITO AGRARIO 


NEI CIRCONDARI DI ROMA MARITTIMA E GAMPAGNA 


SOCIETA’ ANONIMA 


per lo svolgimento dell'Agricoltura nei Circondari suddetti 


capitare sociaLE DIECI MILIONI 
rappresentato da 40,000 Azioni di L. 250 ciascuna 
diviso in Bieci Serie di UN MILIONE ciascuna 


SOTTOSCRIZIONE: PUBBLICA 
alla I° è 2 Serie sul capitale di L. 1O,000,00O rppresentantii S,OOO Azimi di L. QSO cadiuna. 








CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE! 








PRESIDENTE CONSIGLIERI ANTONELLI conte E RANCESCO, 6 ‘Fondisria Ri 
ORSINI don FILIPPO, Privcipe di Roccngorgo. COLONNA dui MARRCANTONTO, Duca di Marino. QVIDI ERGOLE, Direttore ga, della Comp. Podiaria Rom. 
\VICEPRESIDENTE CAETANI iui ONORATO, Principe di Teano, 'RAPINI MARIO, marchese di Castel Delfino. 
LEZZANI marchese MASSIMILIANO. CAPRI GALANTI cav. GIUSEPPE. RISOLDI cur. GIOVANNI. 





Direttore della Società, Sig. C° BEOPOLDO GHIRELLI. 































Oggelto della Società. i fg lia seo io cei I 

La Società generale di Credito Agrario. costi- 8) si Îl'eoncetto che. informa. 1) \programm di que: n mesi innanzi per mezzo di avvi ‘da innerirai 

spiato fio dl milo di | ct Digest come dip in uova SU sig i pre infor | Durata e Sede della Società. [sla Gicial Uficat de ego, a de ro, 

datate SI era eg a o Sn dee re 
+ Di fare.0 ag ARA taria] scontare cun solide rnranzio ni. pro-|_.{ promotori (della Società, Generiîe, figurano | La durata della Societa è fissata a 2 anti, e |li*Siacii Azioni 





‘lo scoatoretda| rieti le fitanze, è con pag di conesti proprietari: dell | potra prorogarsi: 





ie pr conto dei [tra 1 più rich © 


































(lO, sconto e la | ittaluolt,con‘subebicare ‘nti divitu dei. '‘proprie-|prociucia di Roia, è nessuni'alttà i potevà La Sedo socialè è di diritto bolla Capito ahi | 06) Sosa cinte salelaite 10 sconto de 
Bisi, biglietti all'ordine, polizie di detrate, gere | seta nl tit di soa ila all | Regno dali. 3 ($/0/0 ‘nanna, calcolandoni, l'anno sul tempo ch 
SAI di deposto dle iednime; e di i |, DI ergal ul icon puo: | le cre pigna cognizione ti N Gitto costare l'o 
MAGatT dI deposito dalle medentmte € GL AUF PE unto, è fare qualunque Gperizione per como. di [meri ove e oper ici Ta dilazione concessa agli Asi 

capiti aventi oa acadeeta pon maggiore di DO | MiO a imam si rusteri he procedono; || da Societa von civorrie lo to operszioni ai| Condizione della Solloserizione. ii 
Succestivi rinnovamenti, essere ‘prolungata ‘ino | | & Di promuovere la formazi | circondari di Rome, Marittima è Campag 
nidi un ono. di bolo e diasoda monti di intende col tempo di atubilie Je sua suoguPtali | Le Azioni che si, emettono. 40no 8000]. ven- eva prov: 

Per lo sconto di cui sopra, la Socleia richiede qavali di fn tutte le provincie italian poiando. per pale Azioni che el emettono. Sela RO 

io di Una l accooda ‘frima; ‘a (garanzia di i comunali è ‘ora da'‘quelle ove msgggiore 6:il bisogno! e! mag: |E' og 





RUOR da CAN dligto o pet lo Cao binati. allo” svolgi [flore quinti i presstà Ta cotazza di esco | | Dese hanno dicito agli inirosi del 6 0103 





Bat allo svolgono n [giore gui Dea gio 2EN esile some rerato ei nai Conto, 
TR ee LATE ANNO e Fetalaztone del 106 res ""l rossetso di una 0 più azioni della Societa [2 @ividendi n datare dat 1° gensato N87. |Pagamenti degli Interessi e Dividendi. 
Sen RIDI Motmorers 10 I di magaz | Gentile del Oral Agrario dh (init sd 








2, DI prestare e apr 
peru termine où mi 


e orediti e conti correnti 


per il deposito e la vendita ili «errato, è di | 4810 ammesso al oredito della medesima. Versamenti. 
edi uo aio sopra pegni 


Joni sul valore dell. medeairte; 





Par facilitare ai portatori del Ti 















sione iu zi ; siose egli intese? dividea 
fncllmenta realizzabili, costituiti. da le di | 10. Di assumere con sol anzio il page| Benefizi e divideni Lo Aridi s0u0 pagabili come appresso; Epi teresa e diviso 
retto odi, de prodi ngi, ment dll pbbce Lips ere da SRP Lindbo oca srslocia col l° giano è dn:|- Te. 20 all'to dlla satosrizion RES a I ore 
scutafioribila è reggere; SLAM ie. cuilitamegte di! 501 9 dicembre, 130 dh tal 10 conte; 
3, DI emer i ppressinza del op: itindine a apealaii Uie Te Azio linng diem È' 35 duò meal dopo ll 2 verasmento: 
razioni ndimate ni partersi. precedett, (lo operare aule proprie init dl pie! J° Adi un interesse fino del gadile Si 
mini id I ia, prin, IC pese di ppi pl Dj Act IAA rn fe del 9:01 ppi 


ini ‘allo 500: |nemestralmente ; L. 125 totale. 


La Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 del corrente mese di settembre. 


soma presso la gedo della Società, via Firenze |’ presto Giustino Borio, vin Pro- 





























Lt gta sod o o vii [et ang Wick Zellme ndo io er 
cur ei Tai SO AL Vernio 5 
A n da, Balch Romita di Cee | Milano de a Fia I Glu (E 
n È n ni Algier Giaetta.e Comp. | Livorno Reggio(Emilis)r 0. F. frutalli Modena. peas 
di Ù Des Le [Wai " n Carlo Del Vecchio, 5 m Banca Union, 
5 n torino 7 Utelereo on Re Ie En Visano! © (È "Le Vilir Weotiiataik 
: a ; di i ni 
e ia e I O ea I rating ” 
Firenze "Bi Tenta e Comp., via Mar-| Venesia n S.HeoryTeixelradeMattos,| n n Eredi di G. Poppi. Ferrara #° Oleto e Efrem Grossi, | |Alossandria d'Egitto presso Aghloo eSaia 
tel ne 4 RI Ri Pi lTomich Alessandria» Mataszia di Lelio Torre. |Pasaro è Andrea Ricci. 
(È ed ‘in'tulte le allre città d’Italia presso i corrispondenti delle case sopra indiéale. a i 
La soltoscrizione sarà aperta del pari durante lo stesso. periodo di tempo a erma, Ginevra; Francoforte e Bruxelles, 
Nel caso che la sottoscrizione pubblica sorpassasse il N. di 8000 Azioni il Consiglio di- Amministrazione si riserva il diritto di rifurre il Numero delle Azioni 
soltoscrilte  proporzionalamente, oppure di acceltarle. emellendo le susseguenti Serie. 


3788 


TEATRI 


Gerbino (re 8 11) — La 





SCIROPPO LAROZE. 





ta compagnia italiana 

dirotta dal cav. ‘Roesì Di sconze 

rapprssntri: 

Oro e orpello. i ni 
pitaia’ Bodoni 09 - Testine 







tdmaco; ati 
f varo quell dgil intestii e ina 


Ho O. malato marroge.‘atale 
"roniche. 





14, Rare ATA n 
n 
er une 
o VE 
Mera infordione. Se Di rici, è e 
ma e quei ASTEPEnooo pe tagin 
nn ; 
SE IR 








DIREZIONE TECNICA 


NEL REGNO D'ITALIA 


risultanti all’Amminiatrazione Centrale il 28 settembre 1871. 





Cua}1as 83:10 LLP 


“TUT saquuaiian GI 10 
‘nurorpiinO XD prep 


SUPIPUIRD 





Up'erazioni di Sconto e di Anticipazioni falte dalla Banca Nazionale 





Torivo = Tip. O, Favale @ GL 





